
                              

                          Madagascar, Novembre 2019 
Riflessione finale sulla mia ultima missione 

“ …  Sempre più ho la sensazione che i miei viaggi in Madagascar abbiano l’effetto di piccoli 
meteoriti che solcano l’atmosfera dell’isola rossa (un tempo isola verde), entrano nell’atmosfera 
con grande enfasi e poi in buona parte si disperdono per contribuire alla formazione di semplice 
pulviscolo. Poche volte restano vere tracce concrete di un mio contributo a quelle genti. Le realtà 
e organizzazioni di volontariato che ho visitato sono esempi di concretezza e preparazione. Dalle 
persone con le quali interagiamo al termine degli incontri e delle missioni riceviamo 
ringraziamenti pieni di sincera gratitudine, ma ho sempre la sensazione di aver fatto veramente 
poca cosa rispetto a quanto fanno coloro che ci ringraziano.” 

Oggi posso raccontare il seguito della vicenda di Jean Lucio, un bimbo che in quella missione mi 
ha catturato emotivamente! 

                                                                                                                                
Un bimbo che vive con la bisnonna, i genitori lo hanno abbandonato a lei e sono 
“migrati” in altri villaggi lontani. 
Il padre scomparso, la madre ha un nuovo compagno con il quale ha avuto altre 
4 bimbe e non vuole più saperne del passato! 
In quelle realtà un bimbo “Con un occhio solo” viene dileggiato ed il suo carattere 
timido e riservato sfocia a volte in reazioni  violente nei confronti dei suoi 
coetanei.   
Ho deciso di seguirlo a distanza grazie alla collaborazione di suor Jeanne D’Ark, 
con un Fil Rouge abbastanza serrato. 
E così  oggi  posso raccontare qualcosa di positivo.  

 
 Aiutata la famigliola, oltre alla bisnonna ora sono 
spuntati la nonna, il fratellino e altro parentado, 
Jean Lucio ha ricevuto qualche formazione 
propedeutica per l’ingresso alla scuola vera e 
propria,  
 
 

ma la svolta è stata il contatto con l’ospedale 
di Antsirabe, una città al centro del 
Madagascar, per l’inserimento di una protesi 
oculare e pian piano si è avviato il 
mutamento caratteriale del ragazzino. 
                                 
 
 
  
 

 
Ora finalmente socializza e sorride!  
 
 
L’auspicio è che  tutto continui e che l’impegno di tutti dia frutti per questa giovane vita e per 
altri bimbi meno fortunati! 


